
 

 
 

  

 
Milano, 26 maggio 2022 
 

PRODURRE BIOPLASTICA E BIOFERTILIZZANTI DAI RIFIUTI: AL VIA IL 
PROGETTO INTERNAZIONALE CIRCULAR BIOCARBON DI GRUPPO CAP 

 

La BioPiattaforma di Sesto San Giovanni insieme all’impianto gemello di Saragozza avvia un 
nuovo progetto di economia circolare per il recupero di materie prime seconde estratte dai 

fanghi e dalla FORSU. 
 
I fanghi di depurazione e la frazione umida dei rifiuti: da scarti a preziose risorse da cui trarre materie prime 
seconde applicando principi di economia circolare nel nome della transizione ecologica.  
 
È questo l’obiettivo di Gruppo CAP, gestore del servizio idrico integrato della Città metropolitana di Milano, 
attraverso CIRCULAR BIOCARBON, un progetto internazionale che coinvolge la BioPiattaforma di Sesto San 
Giovanni e l’impianto gemello di Saragozza che mira a recuperare biopolimeri e minerali da impiegare per la 
produzione di bioplastiche, fertilizzanti con proprietà biostimolanti e grafene da impiegare a livello 
industriale. 
 
CIRCULAR BIOCARBON è un progetto finanziato dal consorzio pubblico-privato BBI-JU, composto dall’Unione 
Europea e da aziende e istituti di ricerca di vari Paesi europei finalizzato all’applicazione di tecnologie e 
processi per il recupero di materie prime seconde.  
 
“Queste tecnologie e questi processi si sposano perfettamente con l’idea che ha portato Gruppo CAP a 
realizzare la BioPiattaforma, primo esempio di sinergia industriale a emissioni zero, spiega Alessandro 
Russo, presidente e amministratore delegato di Gruppo CAP. L’innovativo impianto integra infatti 
termovalorizzatore e depuratore, e consente in questo modo di trattare fanghi da depurazione e FORSU da 
cui estrarre preziose materie prime seconde che, grazie alle sinergie industriali che abbiamo costruito nel 
corso degli anni, possono trovare impiego immediato, chiudendo il cerchio dell’intero processo circolare”. 
 
E proprio l’ambito delle materie prime seconde è al centro del progetto CIRCULAR BIOCARBON. Partito un 
anno fa, ha coinvolto sia l’impianto di Sesto San Giovanni, sia un impianto gemello, situato a Saragozza, in 
Spagna, con un finanziamento totale di ben 23milioni di euro, di cui 2,5 assegnati a Gruppo CAP. 
 
L’utility lombarda ha intrapreso la validazione di tecnologia già esistente per il trattamento dei fanghi di 
depurazione e della FORSU (la frazione umida dei rifiuti) conferita dai comuni presso i propri impianti per 
realizzare un processo di economia circolare per il recupero sia di un biopolimero, il polidrossialcanonato o 
PHA, da impiegare per la produzione di bioplastiche prive di petrolio e biodegradabili, sia di un minerale, la 
struvite, fondamentale per la produzione di biofertilizzanti. 
 
Con il progetto CIRCULAR BIOCARBON la BioPiattaforma di Gruppo CAP utilizzerà una parte delle 30.000 
tonnellate all’anno di rifiuti umidi, raccolte nei 6 comuni lombardi: Sesto San Giovanni, Pioltello, Cormano, 
Segrate, Cologno Monzese e Cinisello Balsamo. Dopo una prima fase di studio, i processi diverranno operativi 
nel 2023, e a regime, dal 2024, si calcola che si potrà recuperare oltre 500 tonnellate all’anno di PHA. In 
questo modo, oltre a produttore netto di bioenergia, CAP diverrà anche il maggiore soggetto produttore di 
questo materiale, che verrà poi conferito a Novamont, nell’ambito di una partnership pluriennale iniziata nel 
2018.  
 



 

 
 

  

Novamont potrà impiegare il biopolimero anche per la realizzazione di teli biodegradabili da impiegare in 
agricoltura per la pacciamatura. La struvite invece verrà impiegata nell’ambito di una partnership con 
l’azienda francese Agro Innovation International per la produzione di fertilizzanti con proprietà biostimolanti. 
 
Il progetto CIRCULAR BIOCARBON mira a essere prima di tutto un modello efficiente ed efficace di economia 
circolare, che potrà poi essere replicato presso altri impianti del Paese. Il Modello BioPiattaforma mira, infatti, 
a sviluppare nuove opportunità di business basate su una innovativa concezione dell’End of Waste, per 
accompagnare le moderne smart city verso una bioeconomia sostenibile. 
 
CIRCULAR BIOCARBON è solo uno dei progetti di economia circolare di Gruppo CAP, secondo l’approccio 
definito fin dalla presentazione del proprio piano di sostenibilità nel 2019. Entro la fine del 2022, per esempio, 
Gruppo CAP sarà in grado di recuperare dai fanghi di depurazione e dalla FORSU trattata nei propri impianti 
oltre 10 milioni di metri cubi di biogas, da cui ricavare 5milioni di metri cubi di biometano, in grado di fornire 
51milioni di kWh all’anno, bastanti per alimentare 15.500 automobili per oltre 172milioni di chilometri, più 
della distanza dalla Terra al Sole. 
 
 
 
 
 
 
 
Gruppo CAP 
Gruppo CAP è la realtà industriale che gestisce il servizio idrico integrato sul territorio della Città metropolitana di Milano secondo il 
modello in house providing, cioè garantendo il controllo pubblico degli enti soci nel rispetto dei principi di trasparenza, responsabilità 
e partecipazione. Attraverso un know how ultradecennale e le competenze del proprio personale coniuga la natura pubblica della 
risorsa idrica e della sua gestione con un’organizzazione manageriale del servizio idrico in grado di realizzare investimenti sul 
territorio e di accrescere la conoscenza attraverso strumenti informatici. Per dimensione e patrimonio Gruppo CAP si pone tra le più 
importanti monoutility nel panorama nazionale. Nel 2022 si è aggiudicato il premio Top Utility Ten Years come Utility italiana più 
premiata negli ultimi dieci anni.  
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